
 
 
 
 
 
 

1. Per  ogni allenatore è vietato bestemmiare o comunque esprimersi attraverso un linguaggio che non sia 
adatto ai luoghi e alle persone circostanti, peraltro è richiesto generalmente un comportamento sobrio e 
civile. 

2. Al fine di garantire un sano e costante progresso positivo della società è necessario educare gli atleti 
dando loro un corretto esempio, cosicchè si possa richiedere anche a quest’ultimi un comportamento 
corretto e rispettoso. 

3. La’Allenatore, come tutte le persone all’interno della società, è tenuto a rivolgersi sempre con rispetto 
nei confronti di tutti, in particolar modo verso il Presidente, i membri del Consiglio, la dirigenza e lo 
staff dell’Associazione, in modo da garantire una continua serenità nei rapporti interpersonali all’interno 
della società. 

4. La puntualità ad allenamenti, partite e riunioni deve essere rispettata il più possibile, sia per 
un’immagine di serietà e professionalità, sia per evitare di creare disagi nei confronti di tutti coloro che 
possano incorrere in difficoltà di ogni genere a causa del mancato rispetto degli orari prefissati. 

5. Gli Allenatori dovranno dare i palloni agli atleti solo dopo l’orario in cui è fissato l’inizio 
dell’allenamento. 

6. L’allenatore sarà il diretto responsabile del materiale affidatogli. Pertanto, ad inizio allenamento, dovrà 
contare il materiale in suo possesso; eventuali smarrimenti saranno addebitati all’intera squadra, con 
l’onere, per l’allenatore, di risquotere l’importo dell’attrezzatura smarrita o impropriamente 
danneggiata. 

7. L’Allenatore deve insegnare ai ragazzi che, a fine allenamento, le scarpe vanno pulite negli appositi 
lavandini esterni, e non all’interno degli spogliatoi. Sempre sull’Allenatore ricade il dovere di 
controllare che tale regola sia rispettata, attraverso metodi educativi idonei e appropriati alle persone ed 
ai luoghi. 

8. Ricordando che l’atleta è sotto la Nostra protezione e responsabilità, gli allenatori e gli accompagnatori 
dovranno controllare gli atleti, dal momento in cui varcano il cancello per entrare, fino al momento in 
cui tornano a casa, sia in campo sia negli spogliatoi, affinchè si prevengano incidenti o comportamenti 
dannosi per l’immagine, gli impianti e gli atleti stessi. 

9. Prima dell’inizio della gara ufficiale l’Allenatore dovrà controllare che l’atleta vesta in condizioni 
accettabili. Infatti ci si deve accertare non solo dello stato di salute, che ovviamente già valutate 
egregiamente, ma si deve controllare che quest’ultimo sia vestito con scarpe, calzini, pantaloncini, 
maglia (etc.) PULITI, tutto nel rispetto dell’immagine e della serietà della società. 

10. L’Allenatore e gli accompagnatori dovranno assicurarsi che le porte degli spogliatoi rimangano chiuse 
quando gli atleti sono al loro interno. Questo perché, talvolta, specialmente in caso di atleti che sono già 
adulti, si possono creare situazioni oscene per le persone che girano nei nostri impianti (soprattutto 
mamme e bambini) 

11. Non si devono consumare cibi  bevande all’interno degli spogliatoi poiché risulta essere antigienico, per 
queste necessità esistono altri locali come il bar o il gazebo. 

12. Ogni allenatore, a fine allenamento, è pregato di portare a casa la propria borsa con i propri effetti per 
evitare scomode discussioni. 

13. Gli Allenatori che usifruiscono del campo sintetico si devono ricordare di spegnere le luci a fine 
allenamento. 

 
RICORDATI CHE TU SEI L’ALLENATORE E L’EDUCATORE DEI NOSTRI RAGAZZI: 

L’ESEMPIO PARTE DA TE! 
 

Il Presidente  
Roberto Nutini 
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